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L’esercitazione del Corso di quest’anno 
accademico riguarderà:
1.la progettazione operativa;  
2.la programmazione dei lavori in cantiere;
3 L’organizzazione e la sicurezza nel.      
cantiere edile. 
1. La progettazione operativa pianifica un 
processo ovvero individua preventivamen-
te un modello di gestione del processo,       
che consenta di programmare e control-
lare il suo avanzamento realizzativo
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    . 
Nel processo realizzativo l’ingegnere si 
t d i d li di ti tirova a  operare n ue ruo , s n  e 
contrapposti: 
t i d ll itt bbli• ecn co e a comm enza, pu ca o 
privata, per cui dovrà controllare la 
qualità del progetto da realizzare fino al      
suo completamento finale, occupando-
si anche della liquidazione delle spet-     
tanze all’impresa, che esegue l’opera.
I tecnici della committenza, secondo gli 
incarichi specifici a loro affidati, sono: il 
Progettista, il Direttore dei Lavori, il 
C di t d ll i iloor na ore e a s curezza e  
Collaudatore.
• tecnico dell’impresa incaricata della   
realizzazione l’opera, per cui si occu-
perà di formulare il prezzo migliore, 
che l’impresa può proporre alla com-
mittenza per l’esecuzione dell’opera. 
Quindi, come Direttore Tecnico d’im-
presa seguirà l’esecuzione delle opere
dili t d l t l t fe , ges en o e empora men e, acen-
dole realizzare al meglio e occupandosi 
h di i d ll ittanc e  ncassare a a comm enza
le liquidazioni per le parti di opera, ese-
guite durante l’avanzamento dei lavori    .
Infine, al termine dei lavori il D.T. 
effettuerà la consegna finale dell’opera    
completata alla Committenza. 
In tutti i casi, l’ingegnere deve avere 
sempre come riferimento i 3 principali 
punti deontologici della professione   
tecnica: 
ottenere la migliore qualità prevista•      
per l’opera da realizzare; 
• agire sempre nell’interesse del proprio 
committente o datore di lavoro;    
• non perseguire attività illecite nel 
cercare di raggiungere i 2 punti 
precedenti
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2. La programmazione dei lavori ha
come obiettivi le scelte di gestione
operativa di breve periodo, mentre
l’oggetto è l’elaborazione di un
documento, che permetta di conoscere:
1 q ali la ori saranno s olti nel periodo. u v v
di tempo individuato e la durata
complessiva dell’intervento;
2. quali materie prime saranno
i i h tità linecessar e, n c e quan e con qua
scadenze di consegna in cantiere;
3. quali attrezzature, macchine e impianti
occorreranno e per quanto tempo
d i i t
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ovranno essere mp ega e;
4. quale e quanta manodopera sarà
i l di t ib inecessar a e con qua e s r uz one
nell’arco temporale della durata dei
lavori;
5. quale sia il flusso economico dei costi
e dei ricavi.
Il controllo della programmazione si
ottiene attra erso l’analisi e lav
progettazione di tutte le attività
necessarie per la realizzazione dell’opera.
Questo si esplica normalmente attra-
f t t it iverso un con ron o ra una s uaz one
considerata teoricamente ottimale e la
situazione reale
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3 L’organizzazione e la sicurezza nel.
cantiere edile.
L’ i i d l ti è diorgan zzaz one e can ere
competenza dell’impresa esecutrice
d ll h li h à die e opere, c e app c er a sua scre-
zione le tecniche più adatte alla gestione
dei processi operativi complessi:
a. programmazione ed esecuzione delle
lavorazioni;
b. ottimizzazione del processo di
produzione;
c. razionalizzazione delle risorse
economiche.
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L’esercitazione del Corso sarà svolta 
dagli studenti divisi in gruppi, che svol-      
geranno le stesse attività (progettazione 
operativa, programmazione temporale, 
i i i d l ti )organ zzaz one e s curezza e  can ere su 
un progetto specifico.
A) Gli t d ti  s u en  possono proporre per 
l’esercitazione un progetto, elaborato in 
altri corsi negli anni accademici     
precedenti.
Elaborati necessari: 
1. Planimetria generale dell’area d’in-
tervento da usare per individuare i 
vincoli esterni del cantiere (1:200);     
2. Progetto architettonico quasi esecutivo 
quotato con piante e sezioni (1:100);
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3. Progetto strutturale  quasi esecutivo 
con fondazioni scale solai e coperto , ,    
(1:100);
4. Progetti impiantistici (termico, elettrico, 
t ) h l i di ti i ( li i i)ec .  anc e so o n ca v  pre m nar  
(1:200);
5 Particolari costruttivi sufficienti a.    
individuare i materiali e le lavorazioni 
(1:20/10).
B) Gli studenti individuano e propongono 
per l’esercitazione un progetto reale    , 
eseguito da un architetto o ingegnere, 
di nuova costruzione, di ristrutturazio-    
ne o di manutenzione straordinaria di 
edificio esistente, a loro noto e i cui 
l b ti di ibili El b ti
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e a ora  sono spon . a ora  
richiesti: gli stessi del punto A).
ELABORATI NECESSARI ALLA ESERCITAZIONE :
PLANIMETRIA URBANISTICA A SCALA 1:200    
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ELABORATI NECESSARI ALLA ESERCITAZIONE :
PROSPETTI E SEZIONI SCALA 1:100    
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ELABORATI NECESSARI ALLA ESERCITAZIONE :
PIANTE DI TUTTI I PIANI QUOTATE CON ELEMENTI    , ,   
STRUTTURALI 1:100
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ELABORATI NECESSARI ALLA 
ESERCITAZIONE :
PARTICOLARI COSTRUTTIVI SCALA 1:10/20
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ELABORATI NECESSARI ALLA ESERCITAZIONE :
OPERE DI URBANIZZAZIONE CON PARTICOLARI     
COSTRUTTIVI SCALA 1:10/20
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Gli studenti, dopo aver effettuato la scelta del
tt d tili l it iproge o a u zzare per a eserc az one,
elaborano la progettazione operativa, cioè:
a) approfondiscono la progettazione dell’inter-
vento per portarla fino ad un livello esecutivo;
b) eseguono la validazione del progetto      
esecutivo;
c) definiscono tutte le attività necessarie per la        
realizzazione, quali:
• le opere al grezzo dell’edificio (fondazioni e 
t tt )s ru ure ;
• le finiture (interne dei locali e esterne
dell’involucro);
•gli impianti normalmente utilizzati (termo-
idrico-sanitario, elettrico, gas e fognario);
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• le sistemazioni esterne del lotto.
d) computano tutte le forniture di opere e 
materiali per la realizzazione dell’intervento;
e) stimano il costo dell’opera, basandosi su un 
prezziario ufficiale;  
f) fissano la durata delle lavorazioni necessa-
rie all’esecuzione dell’opera, anche basan-    
dosi su l’analisi dei prezzi;
g) individuano le precedenze e le successioni 
ll l i ine e avoraz on .
Dopo aver svolto le attività di progettazione       
operativa, cui al punto precedente, gli studenti 
si possono occupare della programmazione     
temporale dell’intervento ed elaborano 
l’organizzazione e la sicurezza del cantiere.
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La validazione del progetto esecutivo
L’approfondimento fino al livello esecutivo 
del progetto riguarda le seguenti azioni di 
ifi ( lid i d l tt )ver ca va az one e  proge o :
• completezza e chiarezza del progetto; 
• livello di precisazione esecutiva di ogni par-
te del progetto, quali: ubicazione, misure, 
morfologia, tecnologia, livello di qualità; 
• coerenza delle scelte attuate negli elaborati 
progettuali specialistici; 
• individuazione degli oneri e delle libertà di 
scelta tecnica consentiti all’impresa; 
• necessità di eventuali integrazioni e 
18precisazioni del progetto. 
Ai sensi dell’art.112 del D.Lgs. n.163 del 2006 il proget-
to esecutivo deve essere verificato prima dell'inizio dei        
lavori relativamente alla normativa vigente.  
In questa esercitazione sarà necessario procedere a:
• controllo degli elaborati per individuarne incon-    
gruenze o mancanze;
• correzioni necessarie per la sua completa esecutività.
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Poiché le attività da svolgere in questa eserci-
tazione sono numerose i gruppi possono essere  ,     
allargati e costituiti anche da 8-10 studenti.
Gli elaborati, richiesti per la conclusione positi-
va dell’esercitazione, sono numerosi e ciascuno 
(o più) di essi dovrà essere firmato per respon-
sabilizzazione da almeno un membro del gruppo.      
In generale, gli elaborati progettuali dovranno 
avere un grado di esecutività sufficiente per ot-
tenere dei computi metrici realistici e riguarde-
ranno : il progetto architettonico, il progetto 
strutturale e i progetti impiantistici.    
Altri elaborati da presentare riguarderanno: le 
analisi prezzi e le stime applicate ai computi, le 
ti di d t d ll tti ità l ls me  ura a e e a v  e a oro 
programmazione,  il lay-out di cantiere e la 
sicurezza nello svolgimento delle attività 
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costruttive.
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